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Premesso che: 
 
la Regione Piemonte è da tempo impegnata nella definizione di un quadro regolatorio a favore dello 
sviluppo dell’attività di impresa, attento alla sostenibilità ambientale, e nella definizione dei 
programmi di aiuto assicura il raccordo tra gli strumenti di programmazione regionale e il rispetto 
degli orientamenti nazionali e comunitari; 
 
per l’attuazione della Politica regionale per lo sviluppo delle attività produttive, la Regione indica 
gli strumenti e quantifica le risorse in un programma pluriennale di intervento ai sensi dell’art. 6 
della L.R. n. 34/2004; 
 
con deliberazione n. 21-7209 del 13/07/2018 la Giunta regionale ha approvato il Programma 
pluriennale d’intervento per lo sviluppo delle attività produttive del periodo 2018-2020, ai sensi 
dell’art. 6 della L.R. n. 34/2004; 
 
per il periodo 2018-20 le finalità di sviluppo e qualificazione delle attività produttive, l’incremento 
della competitività e la crescita del sistema produttivo e dell’occupazione, in una prospettiva di 
sviluppo sostenibile e di contenimento dei consumi energetici, identificate dalla legge regionale 
sono perseguite nel Programma attraverso la previsione di linee di finanziamento tese a: 

 favorire l’innovazione tecnologica e produttiva, commerciale e di mercato, organizzativa e 
gestionale delle imprese; 

 ampliare la ricerca di base e industriale, lo sviluppo e il trasferimento tecnologico; 
 rafforzare il processo di internazionalizzazione del sistema produttivo e la localizzazione 

ottimale, sotto il profilo territoriale e ambientale, degli insediamenti produttivi;  
 agevolare i processi di ampliamento, ristrutturazione, riconversione e riattivazione, anche 

nei settori produttivi tradizionali e più ‘maturi’ - particolarmente esposti alla crisi; 
 semplificare e razionalizzare gli interventi della politica industriale e la loro integrazione 

con gli altri strumenti regionali di politica economica e di regolazione; 
 sostenere il consolidamento e lo sviluppo del sistema delle MPMI del Commercio e 

dell’Artigianato e delle grandi imprese; 
 
il Programma viene realizzato attraverso l’approvazione, da parte della Giunta regionale, di apposite 
schede tecniche che disciplinano i contenuti generali delle Misure previste dal Programma stesso; 
 
il suddetto Programma, nel perseguire l’obiettivo di sostenere il consolidamento e lo sviluppo del 
sistema delle MPMI del Commercio e dell’Artigianato e delle grandi imprese, ha previsto la 
costituzione di un Fondo di finanza agevolata, con una dotazione finanziaria complessiva di € 
90.300.000,00, e di destinare una quota minima del 10% fino ad un massimo del 15% della 
dotazione complessiva del Fondo alla concessione di contributi a fondo perduto; 
 



è inoltre previsto che venga definito il contenuto del bando in modo tale che lo strumento sia 
sinergico e complementare ai fondi rotativi finanziati con risorse POR FESR e che la gestione dello 
strumento venga affidata ad enti strumentali della Regione Piemonte. 
 
Conseguentemente, con D.G.R. n. 9-8574 del 22/03/2019, in attuazione della L.R. n. 7/2018, come 
modificata dalla L.R. n. 17/2018, la Giunta regionale ha provveduto a: 

 approvare la Misura denominata “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e 
per l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi”, a supporto delle imprese 
piemontesi nell’attuazione di progetti di investimento e sviluppo, – in coerenza rispetto agli 
obiettivi della politica di sviluppo regionale e contribuendo ad affrontare le criticità del 
sistema produttivo regionale e valorizzandone le potenzialità; 

 
 stabilire la dotazione complessiva della Misura ammontante a € 90.300.000,00, così come 

previsto nell’ambito del Programma pluriennale delle Attività Produttive 2018/2020 di cui 
alla D.G.R. n. 21-7209 del 13/07/2018; 

 
 stabilire che la Misura prevede due sezioni di intervento le cui schede tecniche sono 

approvate quali allegati A e B alla deliberazione medesima: 
o “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e 

innovazione dei processi produttivi – Sezione finanziamento agevolato”, la cui quota di 
dotazione finanziaria è di € 80.070.000,00. Allegato A alla D.G.R. n. 9-8574 del 
22/03/2019. 

o “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e 
innovazione dei processi produttivi – Sezione contributo a fondo perduto”, la cui quota 
di dotazione finanziaria è di € 10.230.000,00 e che prevede la concessione di contributi a 
fondo perduto – da calcolarsi in percentuale rispetto alla quota di finanziamento 
pubblico erogata – a MPMI che abbiano ottenuto finanziamenti agevolati a valere sulla 
“Sezione finanziamento agevolato” di cui sopra e a valere sul Fondo MPMI finanziato 
nell’ambito dell’Asse III del POR FESR 2014/2020. Allegato B alla D.G.R. n. 9-8574 
del 22/03/2019; 

 
 stabilire che alla suddetta dotazione si farà fronte, in applicazione del comma 1 dell’art. 56 

del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., con le risorse previste sui capitoli 286770 e 286780 (Missione 
14 Programma 14.01) e sul capitolo 286790 (Missione 14 Programma 14.02), così ripartite: 
o € 48.000.000,00 sul capitolo 286770/2019 (Missione 14 “Sviluppo economico e 

competitività” - Programma 14.01 “Industria PMI e Artigianato”); 
o € 25.000.000,00 sul capitolo 286780/2019 (Missione 14 “Sviluppo economico e 

competitività” - Programma 14.01 “Industria PMI e Artigianato”); 
o € 17.300.000,00 sul capitolo 286790/2019 (Missione 14 “Sviluppo economico e 

competitività” - Programma 14.02 “Commercio - reti distributive - tutela dei 
consumatori”); 

 
 istituire il Fondo di finanza agevolata relativo alla scheda “Sostegno agli investimenti per lo 

sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi – 
Sezione finanziamento agevolato” di importo pari ad € 80.070.000,00; 

 
 autorizzare la Direzione Regionale Competitività del sistema Regionale ad adottare tutti gli 

atti conseguenti e necessari per l’attuazione della deliberazione ivi compresa 
l’individuazione di un ente strumentale di comprovata esperienza e capacità tecnica 
maturate, in particolare nell’ambito del POR FESR 2007/2013 e 2014/2020, nella gestione 
di altre misure di agevolazioni costituenti strumenti di ingegneria finanziaria, nel rispetto di 



quanto disposto dalla D.G.R. n. 21-7209 del 13/07/2018 di approvazione del Programma 
pluriennale d’intervento 2018-2020, ai sensi dell’art. 6 della L.R. n. 34/2004; 

 
 dare atto che: 

o l’utilizzo della suddetta somma - derivante dagli aiuti rimborsabili del POR FESR 
2007/2013 - è conforme al dettato dell’art. 43 ter del Regolamento 1083/2006 ai sensi 
del quale gli aiuti rimborsabili rientrati devono essere utilizzati per lo stesso scopo o in 
linea con gli obiettivi del POR FESR; 

o agli oneri derivanti dall’affidamento al soggetto incaricato della gestione della Misura si 
darà copertura con i fondi di cui al capitolo 114826 “Spese di Assistenza Tecnica per il 
Programma Pluriennale per le Attività Produttive (L.R. 34/2004) – altri servizi” nei 
limiti delle risorse assegnate; 

o le agevolazioni vengono concesse alle PMI piemontesi ai sensi del Regolamento (UE) 
N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «De 
Minimis» pubblicato sulla G.U.U.E. L 352 del 24 dicembre 2013, e nel rispetto delle 
linee guida per l'applicazione del “Metodo nazionale per calcolare l’elemento di aiuto 
nelle garanzie a favore delle PMI” (N 182/2010) notificato dal Ministero dello Sviluppo 
economico ed approvato dalla Commissione europea con decisione N. 4505 del 6 luglio 
2010 (Ministero dello Sviluppo Economico – Direzione Generale per la politica 
industriale e la competitività – 22 luglio 2010), e successivi adeguamenti. 

 
Ritenuto opportuno approvare il bando relativo alla Misura “Sostegno agli investimenti per lo 
sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi” e alle due 
sezioni di intervento: 

 “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e 
innovazione dei processi produttivi – Sezione finanziamento agevolato” la cui quota di 
dotazione finanziaria è di € 80.070.000,00, così suddivisa: 
o € 22.500.000,00 per le MPMI Artigianato; 
o € 15.570.000,00 per le MPMI Commercio; 
o € 18.000.000,00 per le MPMI degli altri settori; 
o € 24.000.000,00 per le Grandi Imprese; 

 “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e 
innovazione dei processi produttivi – Sezione Contributo a fondo perduto” la cui quota di 
dotazione finanziaria è di € 10.230.000,00, così suddivisa: 
o € 2.500.000,00 per le MPMI Artigianato; 
o € 1.730.000,00 per le MPMI Commercio; 
o € 6.000.000,00 per le MPMI degli altri settori. 

 
Tenuto conto che si rende pertanto necessario individuare un soggetto gestore della Misura e del 
Fondo sopraccitati, che risponda alle seguenti condizioni: 

1. sia un ente strumentale; 
2. abbia comprovata esperienza e capacità tecnica maturate, in particolare nell’ambito del POR 

FESR 2007/2013 e 2014/2020 e nella gestione di altre misure di agevolazioni costituenti 
strumenti di ingegneria finanziaria; 

3. sia in grado di gestire lo strumento in modo sinergico e complementare ai fondi rotativi 
finanziati con risorse europee. 

 
Considerato che Finpiemonte S.p.A., organismo partecipato dalla Regione Piemonte operante in 
regime di in house providing strumentale: 



 persegue esclusivamente finalità di pubblico interesse e, nel quadro della politica di 
programmazione regionale, grazie ad una consolidata conoscenza del tessuto economico-
sociale regionale, svolge attività strumentali alle funzioni della Regione per il sostegno, lo 
sviluppo, l’ammodernamento e il finanziamento di iniziative economiche nell’ambito del 
territorio regionale; 

 può fornire un servizio organico ed immediato, dispone di strumenti di controllo e garanzia 
quali l’applicazione delle norme sulla trasparenza, pubblicità e anticorruzione previste dalla 
L. n. 241/90 e s.m.i. e dal D.Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. nonchè un sistema di contabilità 
analitica; 

 ha una esperienza pluriennale nella gestione di procedimenti amministrativi, una 
comprovata competenza nella gestione di procedure pubbliche di acquisto di beni e servizi, 
ivi comprese quelle relative alla gestione del personale previste all’art. 19 del D.Lgs. n. 175 
del 19/08/2016 “Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica”. 

 
Tenuto altresì conto che l'oggetto del servizio che si affida con il presente provvedimento si 
sostanzia nella gestione del Bando a sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per 
l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi, al fine del conseguimento degli obiettivi 
posti dall’amministrazione, si declina in procedure ed attività che richiedono una struttura 
organizzativa complessa, di consolidata esperienza e capacità tecnica maturate nella gestione di 
misure analoghe a quella in oggetto e considerato che Finpiemonte S.p.A. ha una pluriennale 
esperienza nella gestione: 

 del Fondo rotativo regionale per lo sviluppo e la qualificazione delle piccole imprese, 
istituito a valere sulle L.L.R.R. n. 28/1999 “Disciplina, sviluppo ed incentivazione del 
commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114” e n. 
1/2009 “Testo unico in materia di artigianato”; 

 di Fondi rotativi finanziati con risorse europee; 
 di Strumenti di ingegneria finanziaria istituiti nell'ambito del POR FESR 2007/2013 e 

2014/2020; 
 in qualità di Organismo Intermedio, di misure di agevolazioni quali contributi a fondo 

perduto e abbuoni di interesse. 
 
Dato atto che è stato verificato che, nel rispetto dell’art. 192, comma 1 del del D.Lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i., cui soggiace la materia dell’affidamento in house in materia di trasparenza e pubblicità e che 
prevede l’istituzione presso ANAC dell’elenco delle amministrazioni aggiudicatrici che operano 
mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house, gli uffici della Regione 
Piemonte hanno avviato le procedure necessarie attraverso la presentazione della domanda per 
Finpiemonte S.p.A., secondo le modalità di cui alle Linee guida ANAC n. 7 (caricamento 
Finpiemonte su portale ANAC – ricevuta prot. ANAC 0010444 del 02/02/2018). 
 
La verifica, secondo le modalità di cui al punto 6. delle citate Linee guida ANAC, dei requisiti per 
Finpiemonte S.p.A. previsti all’art. 5 del Codice dei Contratti pubblici e agli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 
19/08/2016, n. 175, si è conclusa con la Delibera ANAC n. 143 del 27 febbraio 2019 che ha 
deliberato l’iscrizione della Regione Piemonte all’Elenco delle amministrazioni aggiudicatrici di cui 
all’art. 192, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, in ragione degli affidamenti diretti a Finpiemonte 
S.p.A. 
 
Si ritiene pertanto opportuno individuare Finpiemonte S.p.A. quale soggetto gestore della Misura 
“Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e innovazione 
dei processi produttivi”, e della relativa “Sezione finanziamento agevolato”, costituente il Fondo di 
finanza agevolata, e della relativa “Sezione contributo a fondo perduto”, per la gestione delle 
concessioni di contributi a fondo perduto. 



 
L'affidamento della gestione della Misura “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese 
e per l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi” è adottato con la presente 
determinazione in conformità alla “Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a Finpiemonte 
S.p.A.” approvata con D.G.R. n. 2-13588 del 22/03/2010, così come modificata dalla D.G.R. n. 17-
2516/2015, nonché alla D.G.R. n. 1-3120 del 11/04/2016 recante “Approvazione delle Linee guida 
relative al controllo analogo sugli Organismi partecipati dalla Regione Piemonte operanti in regime 
di “in house providing” strumentale”, così come modificata dalla D.G.R. n. 2-6001 del 1/12/2017. 
 
Con la D.G.R. n. 2-6472 del 16/02/2018 “Approvazione della metodologia per la valutazione della 
congruità dell’offerta economica relativa agli affidamenti a Finpiemonte S.p.A. (art. 192, comma 2, 
del D.Lgs 50/2016 e s.m.i.)”, la Giunta regionale ha approvato una metodologia comune di 
comparazione dei costi/corrispettivi preordinata alla valutazione di congruità a cui devono attenersi 
le direzioni regionali affidanti negli affidamenti in regime di “in house providing” a favore di 
Finpiemonte S.p.A.. 
 
Con la D.D. n. 43 del 27/02/2018 è stato adottato il documento contenente la definizione dei 
parametri di confronto per la valutazione della congruità dell’offerta economica relativa agli 
affidamenti a Finpiemonte S.p.A., in attuazione della D.G.R. succitata. 
 
Con nota prot. n. 18-16674 del 20/06/2018 Finpiemonte S.p.A. ha comunicato la proposta di 
procedura metodologica - condivisa con la Direzione Competitività del Sistema regionale - in 
riferimento alle differenti tipologie di servizio reso e al nuovo sistema di tariffazione, in 
applicazione della D.G.R. n. 2-6472 del 16/02/2018 e della D.D. n. 43 del 27/02/2018 e, con nota 
prot. n. 64547 del 9/7/2018, la Direzione Competitività del Sistema regionale, avendone preso atto, 
ha avviato le procedure amministrative per dare attuazione alla medesima procedura metodologica, 
tenuto conto del riferimento temporale univoco di applicazione del nuovo sistema di tariffazione. 
 
Considerato che: 
 
con nota del 17/12/2019 prot. n. 19-41365, acquisita agli atti dei Settori Artigianato con prot. n. 
119074/A1902A, Commercio con prot. n. 119150/A1903A e Sistema Universitario, Diritto allo 
Studio, Ricerca e Innovazione con prot. n. 118874/A1907A, Finpiemonte S.p.A. ha trasmesso a 
mezzo pec l’offerta economica per la gestione della Misura “Sostegno agli investimenti per lo 
sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi”, della 
“Sezione finanziamento agevolato”, costituente il Fondo di finanza agevolata, e della “Sezione 
contributo a fondo perduto”, per la gestione delle concessioni di contributi a fondo perduto a MPMI 
che abbiano ottenuto finanziamenti agevolati a valere sulla “Sezione finanziamento agevolato” e a 
valere sul Fondo MPMI finanziato nell’ambito dell’Asse III del POR FESR 2014/2020, per attività 
da svolgere fino al 2030, valorizzate in conformità con l’attuale metodologia per la valutazione 
della congruità dell’offerta economica. 
 
Le attività oggetto dell'affidamento approvato con la presente determinazione sono riconducibili: 

a) in riferimento alla “Sezione finanziamento agevolato”, alla gestione e/o controllo di 
Strumenti equipollenti (attivati con risorse regionali) agli Strumenti finanziari disciplinati 
nell'ambito dei regolamenti unionali relativi al ciclo di programmazione dei fondi strutturali 
2014/2020; 

b) in riferimento alla “Sezione contributo a fondo perduto”, alla gestione e/o controllo delle 
forme di sostegno relative alle Sovvenzioni (contributi a fondo perduto). 

 



Gli Strumenti equipollenti – citati alla lettera a) - sono trattati conformemente alle disposizioni 
unionali degli Strumenti finanziari, in ragione di analoghe caratteristiche quali la loro capacità di 
generare l'effetto leva (la capacità di mobilitare l'impiego di risorse private attraverso investimenti 
pubblici), la capacità di generare l'effetto revolving (ovvero di utilizzare le medesime risorse più 
volte, moltiplicando gli effetti positivi derivanti dal suo impiego), la loro capacità di intervento nelle 
cosiddette situazioni di “fallimento di mercato”. 
Conseguentemente, le modalità di remunerazione della gestione di tale Strumento equipollente 
“Strumento finanziario – Prestiti” sono definite in termini di commissioni di gestione, basate su un 
sistema che prevede due componenti: 

 una remunerazione di base, finalizzata a remunerare l'attività di gestione a prescindere dai 
risultati raggiunti; 

 una remunerazione di risultato, finalizzata a remunerare la performance delle singole 
operazioni di investimento o del complesso dell'attività di gestione del fondo, 

nel rispetto dei parametri ritenuti congrui ai sensi delle richiamate D.G.R. n. 2-6472/2018 e 
D.D. n. 43/2018. 

 
Relativamente alla gestione dei Contributi a fondo perduto – citati alla lettera b), si applica la tariffa 
ritenuta congrua ai sensi delle richiamate D.G.R. n. 2-6472/2018 e D.D. n. 43/2018, nel rispetto del 
parametro del benchmark definito dalla Convenzione Consip (Lotto GIC 65214842D8); 
 
ai sensi della D.G.R. n. 2-6472 del 16/02/2018 e della D.D. n. 43 del 27/02/2018 è stata effettuata, 
con esito positivo, la valutazione della congruità dell’offerta economica presentata da Finpiemonte, 
che, in ragione del periodo di vigenza del Bilancio di previsione finanziario 2019-2021 (approvato 
con la L.R. n. 9 del 19/03/2019), si ritiene approvata, nella misura di Euro 1.414.310,04, per la 
gestione delle quattro tipologie di interventi “MPMI Commercio, MPMI Artigianato, MPMI altri 
settori, Grandi imprese”, nei limiti previsti dall'art. 8 e per la durata indicata all’art. 12 dello schema 
di Accordo di Finanziamento, nonché nei limiti previsti dall'art. 7 e per la durata indicata all’art. 5 
dello schema di Contratto approvati, con il presente atto, sino al 31/12/2021. 
 
Le commissioni derivanti dalla gestione della “Sezione finanziamento agevolato” e i costi di 
gestione derivanti dalla gestione della “Sezione contributo a fondo perduto” trovano copertura con 
le risorse di cui al capitolo 114826 “Spese di Assistenza Tecnica per il Programma Pluriennale per 
le Attività Produttive (L.R. 34/2004) – altri servizi” nei limiti delle risorse assegnate. 
 
Alla luce di quanto sopra espresso, si rende possibile: 

 approvare, quale Allegato A alla presente determinazione, il bando relativo alla Misura 
“Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e 
innovazione dei processi produttivi” e alle due sezioni di intervento: 
o “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e 

innovazione dei processi produttivi – Sezione finanziamento agevolato” la cui quota di 
dotazione finanziaria è di € 80.070.000,00, così suddivisa: 
- € 22.500.000,00 per le MPMI Artigianato; 
- € 15.570.000,00 per le MPMI Commercio; 
- € 18.000.000,00 per le MPMI degli altri settori; 
- € 24.000.000,00 per le Grandi Imprese; 

o “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e 
innovazione dei processi produttivi – Sezione Contributo a fondo perduto” la cui quota 
di dotazione finanziaria è di € 10.230.000,00, così suddivisa: 
- € 2.500.000,00 per le MPMI Artigianato; 
- € 1.730.000,00 per le MPMI Commercio; 
- € 6.000.000,00 per le MPMI degli altri settori. 



All’intervento in oggetto, tramite procedura online del Comitato Interministeriale per la 
Programmazione Economica, è stato assegnato il Codice Unico di progetto di investimento 
Pubblico (CUP) J18I19000590002. 

 
 stabilire che le domande di agevolazione potranno essere presentate, secondo le modalità 

previste dal Bando, a partire dalle ore 9:00 del giorno 18/02/2020; 
 
 individuare Finpiemonte S.p.A. quale soggetto gestore del bando relativo alla Misura 

“Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e 
innovazione dei processi produttivi”, della “Sezione finanziamento agevolato”, costituente il 
Fondo di finanza agevolata, e della “Sezione contributo a fondo perduto”, per la gestione 
delle concessioni di contributi a fondo perduto a MPMI che abbiano ottenuto finanziamenti 
agevolati a valere sulla “Sezione finanziamento agevolato” e a valere sul Fondo MPMI 
finanziato nell’ambito dell’Asse III del POR FESR 2014/2020; 

 
 approvare l’offerta economica presentata da Finpiemonte S.p.A. a mezzo pec con nota del 

17/12/2019 prot. n. 19-41365, acquisita agli atti dei Settori Artigianato con prot. n. 
119074/A1902A, Commercio con prot. n. 119150/A1903A e Sistema Universitario, Diritto 
allo Studio, Ricerca e Innovazione con prot. n. 118874/A1907A, per la gestione delle 
quattro tipologie di interventi “MPMI Commercio, MPMI Artigianato, MPMI altri settori, 
Grandi imprese”, nei limiti previsti dall'art. 8 e per la durata indicata all’art. 12 dello schema 
di Accordo di Finanziamento approvato con il presente atto e nei limiti previsti dall'art. 7 e 
per la durata indicata all’art. 5 dello schema di Contratto approvato con il presente atto; 

 
 approvare lo schema di Accordo di Finanziamento tra Regione Piemonte e Finpiemonte 

(Allegato B alla presente determinazione) per la gestione della “Sezione finanziamento 
agevolato” del bando “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per 
l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi”, in riferimento alle quattro 
tipologie di intervento “MPMI Commercio, MPMI Artigianato, MPMI altri settori, Grandi 
imprese”. 

 
Le commissioni per la gestione della Sezione Finanziamento agevolato risultano articolate 
nel modo seguente: 
- Euro 35.671,07, per le attività fino al 31/12/2019; 
- Euro 527.916,56, per le attività da svolgere nell'anno 2020; 
- Euro 757.238,73, per le attività da svolgere nell'anno 2021. 

In relazione al servizio offerto da Finpiemonte, quale soggetto gestore di Strumento equipollente 
agli Strumenti finanziari, esso è trattato conformemente alle disposizioni unionali degli Strumenti 
finanziari. Dette prestazioni sono riconducibili all'alveo dei servizi finanziari, esenti da Iva, ai sensi 
dell'art. 10, comma 1, n. 1), del D.P.R. n. 633/1972, nell'accezione fornita dalla giurisprudenza della 
Corte di Giustizia UE e dalla conforme prassi amministrative, così come da parere dell'Agenzia 
delle Entrate all'Interpello di Finpiemonte S.p.A. n. 901-448/2018. 
 

 approvare lo schema di Contratto tra Regione Piemonte e Finpiemonte (Allegato C alla 
presente determinazione) per la gestione della “Sezione contributo a fondo perduto” del 
bando “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e 
innovazione dei processi produttivi”, in riferimento alle tre tipologie di intervento “MPMI 
Commercio, MPMI Artigianato, MPMI altri settori”. 

 
I costi per la gestione della Sezione Contributo a fondo perduto risultano articolate nel modo 
seguente, negli anni 2019-2021: 



- Euro 2.499,54 (Iva 22% inclusa), per le attività da svolgere nell'anno 2019; 
- Euro 53.491,11 (Iva 22% inclusa), per le attività da svolgere nell'anno 2020; 
- Euro 37.493,03 (Iva 22% inclusa), per le attività da svolgere nell'anno 2021. 

L’Iva relativa alle fatture emesse, inerenti la gestione della Sezione Contributo a fondo perduto, è 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 
633/1972. 
 
Ai costi relativi alle spese di assistenza tecnica, tramite procedura online del Comitato 
Interministeriale per la Programmazione Economica, è stato assegnato il Codice Unico di progetto 
di investimento Pubblico (CUP) J11G19000110002. 
 

 impegnare a favore di Finpiemonte S.p.A. la somma di € 90.300.000,00 quale dotazione 
complessiva del bando relativo alla Misura “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle 
imprese e per l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi” e delle sezioni di 
intevento “Sezione finanziamento agevolato” e “Sezione contributo a fondo perduto”, 
secondo le seguenti modalità: 
o € 48.000.000,00 sul capitolo 286770 (Missione 14 “Sviluppo economico e 

competitività” - Programma 14.01 “Industria PMI e Artigianato”), così ripartiti: 
 € 18.908.400,00 nell’anno 2019; 
 € 29.091.600,00 nell’anno 2020 

Gli impegni a valere sull’esercizio finanziario 2019 risultano vincolati all'accertamento 
n. 1284/2019, assunto sul capitolo 49982. Gli impegni a valere sull’esercizio finanziario 
2020 risultano vincolati all’accertamento n. 292/2020 assunto sul capitolo 49982 in 
misura pari a Euro 2.736.529,00 e risultano finanziati attraverso il Fondo Pluriennale 
Vincolato in misura pari a Euro 26.355.071,00. 

o € 25.000.000,00 sul capitolo 286780 (Missione 14 “Sviluppo economico e 
competitività” - Programma 14.01 “Industria PMI e Artigianato”), così ripartiti: 

 € 6.360.000,00 nell’anno 2019; 
 € 18.640.000,00 nell’anno 2020 

Gli impegni a valere sull’esercizio finanziario 2019 risultano vincolati all'accertamento 
n. 1284/2019, assunto sul capitolo 49982; gli impegni a valere sull’esercizio finanziario 
2020 risultano vincolati all’accertamento n. 292/2020 assunto sul capitolo 49982. 

o € 17.300.000,00 sul capitolo 286790 (Missione 14 “Sviluppo economico e 
competitività” - Programma 14.02 “Commercio - reti distributive - tutela dei 
consumatori”), così ripartiti: 

 € 4.802.000,00 nell’anno 2019; 
 € 12.498.000,00 nell’anno 2020 

Gli impegni a valere sull’esercizio finanziario 2019 risultano vincolati all'accertamento 
n. 1284/2019, assunto sul capitolo 49982; gli impegni a valere sull’esercizio finanziario 
2020 risultano vincolati all’accertamento n. 292/2020 assunto sul capitolo 49982. 

Dette risorse saranno trasferite a Finpiemonte secondo le modalità indicate all'art. 6 dello schema di 
Accordo di Finanziamento approvato con il presente atto e all'art. 4 dello schema di Contratto 
approvato con il presente atto; 
 

 impegnare a favore di Finpiemonte S.p.A. la somma complessiva di € 1.414.310,04 sul 
capitolo 114826 “Spese di Assistenza Tecnica per il Programma Pluriennale per le Attività 
Produttive (L.R. 34/2004) – altri servizi” (Missione 14 Programma 14.01) del bilancio 
finanziario gestionale 2019/2021, come di seguito ripartita: 
o € 38.170,61 sul capitolo 114826 – annualità 2019 - per gli oneri di gestione relativi alle 

attività fino al 31/12/2019; 



o € 581.407,67 sul capitolo 114826 – annualità 2020 - per gli oneri di gestione relativi 
all’attività da svolgere nell'anno 2020; 

o € 794.731,76 sul capitolo 114826 – annualità 2021 - per gli oneri di gestione relativi 
all’attività da svolgere nell’anno 2021. 

 
Ritenuto di rinviare ad ulteriore provvedimento la contrattualizzazione delle attività successive al 
31/12/2021. 
 
Dato altresì atto che: 

 in relazione al principio della competenza potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., le 
somme impegnate con il presente provvedimento a titolo di oneri di gestione si presumono 
esigibili negli esercizi finanziari 2019, 2020, 2021; 

 i suddetti impegni sono assunti nei limiti delle risorse stanziate sulla dotazione finanziaria 
dei competenti capitoli di spesa del bilancio regionale; 

 il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale. 
Le modalità di trasferimento a Finpiemonte delle risorse, a titolo di dotazione finanziaria del Bando 
e a titolo di oneri di gestione, sono definite nello schema di Accordo di finanziamento e nello 
schema di Contratto, approvati con il presente atto; 
 
verificata la compatibilità di cui all'art. 56, comma 6 del d.lgs. 118/2011 e s.m.i., secondo quanto 
indicato nella D.G.R. n. 36-8717 del 05/04/2019 “Articolo 56 comma 6 del D.Lgs. n. 118/2011 e 
s.m.i. - Approvazione indirizzi”; 
 
verificata la D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017 ai fini del visto preventivo di regolarità 
contabile; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 1-4046 del 
17/10/2016. 
 
Tutto ciò premesso, 
 

IL DIRETTORE 
 
Visti: 
 
lo Statuto della Regione Piemonte; 
 
il D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i., “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”; 
 
il D.Lgs n. 50/2016 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici”; 
 
il D.lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi 
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
 
il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
 
l’art. 17 L.R. n. 23/2008 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale”; 



 
la L. R. n. 7/2018 “Disposizioni urgenti in materia di bilancio di previsione finanziario 2018-
2020”; 
 
la L.R. n. 17/2018 “Modifiche alla legge regionale 29 giugno 2018, n. 7 “Disposizioni urgenti in 
materia di bilancio di previsione finanziario 2018-2020”; 
 
la determina n. 4/2011 dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici, servizi e forniture 
aggiornata con successiva delibera ANAC n. 556/2017 (risposta c. 4 alle faq di ANAC in materia di 
tracciabilità) con la quale, tra l’altro, si escludono dall’ambito di applicazione della legge n. 
136/2010 le movimentazioni di denaro derivanti da prestazioni eseguite in favore di pubbliche 
amministrazioni da soggetti, giuridicamente distinti dalle stesse, ma sottoposti ad un controllo 
analogo a quello che le medesime esercitano sulle proprie strutture (c.d. affidamenti in house), con 
conseguente esclusione degli affidamenti diretti a società in house dall’obbligo di richiesta del 
codice CIG ai fini della tracciabilità; 
 
la D.G.R. n. 2–6472 del 16/02/2018 “Approvazione della metodologia per la valutazione della 
congruità dell’offerta economica relativa agli affidamenti a Finpiemonte S.p.A. (art. 192, comma 2, 
del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.)”; 
 
la D.D. n. 43 del 27/02/2018 “Adozione del Documento recante "Definizione dei parametri di 
confronto per la valutazione della congruità dell'offerta economica relativa agli affidamenti a 
Finpiemonte S.p.A. in qualità di soggetto in house ai sensi dell'art. 192, comma 2, del d.lgs. 
50/2016 e s.m.i.”, in attuazione della DGR n. 2 - 6472 del 16/02/2018; 
 
la circolare prot. n. 763 del 05/06/2018 a firma congiunta dei Settori Attività legislativa e 
consulenza giuridica, Trasparenza ed anticorruzione e Attività giuridica e amministrativa, recante 
“Tabella riepilogativa degli obblighi di pubblicazione relativi ai contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza europea e degli investimenti in opere pubbliche”; 
 
l’art. 6 della L.R. n. 34 del 22/2004 “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive”; 
 
la D.G.R. n. 21-7209 del 13 luglio 2018 “Politica regionale per lo sviluppo delle attività produttive 
– Approvazione del Programma pluriennale d’intervento 2018-2020, ai sensi dell’art. 6 della L.R. 
n. 34/2004”; 
 
la D.G.R. n. 9-8574 del 22/03/2019 “L.R. 34/2004 - Programma pluriennale delle Attività 
Produttive 2018/2020 di cui alla DGR 21-7209 del 13/07/2018. Approvazione della Misura 
“Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e innovazione 
dei processi produttivi”, approvazione delle relative schede tecniche “Finanziamento agevolato” e 
“Contributo a fondo perduto”, costituzione Fondo di finanza agevolata”; 
 
la L.R. n. 1/2009 "Testo unico in materia di artigianato" s.m.i.; 
 
la L.R. n. 28/1999 "Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114” s.m.i.; 
 
la L.R. n. 9/2019 “Bilancio di previsione finanziario 2019-2021”; 
la D.G.R. n. 1-8566 del 22/03/2019 “Legge regionale 19/03/2019, n. 9 “Bilancio di previsione 
finanziario 2019-2021”. Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio 



Finanziario Gestionale 2019-2021. Disposizioni di natura autorizzatoria ai sensi dell’articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 118/2011 s.m.i.”; 
la L.R. n. 22/2019 “Assestamento del Bilancio di previsione finanziario 2019-2021 e disposizioni 
finanziarie”; 
 
la D.G.R. n. 1-682 del 17/12/2019 “ “Assestamento del bilancio di previsione finanziario 2019-
2021 e disposizioni finanziarie”. Disposizioni di natura aurotizzatoria sugli stanziamenti del 
bilancio ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i. Rimodulazione e Decima 
Integrazione”; 
 
la D.G.R. n. 36-8717 del 05/04/2019 “Articolo 56 comma 6 del D.lgs 118/2011 e s.m.i. – 
Approvazione indirizzi”; 
 
la D.G.R. n. 1-8910 del 16/5/2019 “Approvazione del Piano Triennale di prevenzione della 
corruzione per gli anni 2019-2021 della Regione Piemonte”. 
 

determina 
 

 di approvare, quale Allegato A alla presente determinazione, per farne parte integrante e 
sostanziale, il bando relativo alla Misura “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle 
imprese e per l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi” e alle due sezioni di 
intervento: 
o “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e 

innovazione dei processi produttivi – Sezione finanziamento agevolato” la cui quota di 
dotazione finanziaria è di € 80.070.000,00, così suddivisa: 
- € 22.500.000,00 per le MPMI Artigianato; 
- € 15.570.000,00 per le MPMI Commercio; 
- € 18.000.000,00 per le MPMI degli altri settori; 
- € 24.000.000,00 per le Grandi Imprese; 

o “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e 
innovazione dei processi produttivi – Sezione Contributo a fondo perduto” la cui quota 
di dotazione finanziaria è di € 10.230.000,00, così suddivisa: 
- € 2.500.000,00 per le MPMI Artigianato; 
- € 1.730.000,00 per le MPMI Commercio; 
- € 6.000.000,00 per le MPMI degli altri settori. 

 
 di prevedere che la modulistica sarà resa disponibile: 

o sul sito della Regione Piemonte – Sezione “Bandi, Avvisi e Finanziamenti” - nella sotto 
sezione riferita alla Misura “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e 
per l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi”; 

o sul sito di Finpiemonte S.p.A.; 
 

 di confermare in € 80.070.000,00 la dotazione finanziaria iniziale del Fondo di finanza 
agevolata, coincidente con la “Sezione finanziamento agevolato” della Misura “Sostegno 
agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e innovazione dei 
processi produttivi”, così come previsto dalla D.G.R. n. 9-8574 del 22 marzo 2019; 

 
 di confermare in € 10.230.000,00 la dotazione finanziaria iniziale della “Sezione contributo 

a fondo perduto” della Misura “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e 
per l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi” con la quale verranno 
concessi contributi a fondo perduto – da calcolarsi in percentuale rispetto alla quota di 



finanziamento pubblico erogata – a MPMI che abbiano ottenuto finanziamenti agevolati a 
valere sulla “Sezione finanziamento agevolato” di cui alla Misura sopraccitata e a valere sul 
Fondo MPMI finanziato nell’ambito dell’Asse III del POR FESR 2014/2020 di cui alla 
D.G.R. n. 20-2557 del 9 dicembre 2015, come modificata dalla D.G.R. n. 33-7140 del 29 
giugno 2018, così come previsto dalla D.G.R. n. 9-8574 del 22 marzo 2019; 

 
 di stabilire che le domande di agevolazione potranno essere presentate, secondo le modalità 

previste dal Bando, a partire dalle ore 9:00 del giorno 18/02/2020; 
 

 di prendere atto che: 
o le agevolazioni vengono concesse sulla base del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della 

Commissione del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti “de minimis” in GUUE L. 352 
del 24/12/2013; 

o l’utilizzo della suddetta somma - derivante dagli aiuti rimborsabili del POR FESR 
2007/2013 - è conforme al dettato dell’art. 43 ter del Regolamento 1083/2006 ai sensi 
del quale gli aiuti rimborsabili rientrati devono essere utilizzati per lo stesso scopo o in 
linea con gli obiettivi del POR FESR; 

 
 di individuare Finpiemonte S.p.A. quale soggetto gestore del bando relativo alla Misura 

“Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e 
innovazione dei processi produttivi”, della “Sezione finanziamento agevolato”, costituente il 
Fondo di finanza agevolata, e della “Sezione contributo a fondo perduto”, per la gestione 
delle concessioni di contributi a fondo perduto a MPMI che abbiano ottenuto finanziamenti 
agevolati a valere sulla “Sezione finanziamento agevolato” e a valere sul Fondo MPMI 
finanziato nell’ambito dell’Asse III del POR FESR 2014/2020; 

 
 di approvare l’offerta economica presentata da Finpiemonte S.p.A. a mezzo pec con nota del 

17/12/2019 prot. n. 19-41365, acquisita agli atti dei Settori Artigianato con prot. n. 
119074/A1902A, Commercio con prot. n. 119150/A1903A e Sistema Universitario, Diritto 
allo Studio, Ricerca e Innovazione con prot. n. 118874/A1907A, per la gestione delle 
quattro tipologie di interventi “MPMI Commercio, MPMI Artigianato, MPMI altri settori, 
Grandi imprese”, nei limiti previsti dall'art.8 e per la durata indicata all’art. 5 dello schema 
di Accordo di Finanziamento approvato con il presente atto e nei limiti previsti dall'art. 7 e 
per la durata indicata all’art. 5 dello schema di Contratto approvato con il presente atto; 

 
 di approvare lo schema di Accordo di Finanziamento tra Regione Piemonte e Finpiemonte 

(Allegato B alla presente determinazione) per la gestione della “Sezione finanziamento 
agevolato” del bando “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per 
l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi”, in riferimento alle quattro 
tipologie di intervento “MPMI Commercio, MPMI Artigianato, MPMI altri settori, Grandi 
imprese”. 

 
Le commissioni per la gestione della Sezione Finanziamento agevolato risultano articolate 
nel modo seguente: 

- Euro 35.671,07, per le attività fino al 31/12/2019; 
- Euro 527.916,56, per le attività da svolgere nell'anno 2020; 
- Euro 757.238,73, per le attività da svolgere nell'anno 2021. 

In relazione al servizio offerto da Finpiemonte, quale soggetto gestore di Strumento equipollente 
agli Strumenti finanziari, esso è trattato conformemente alle disposizioni unionali degli Strumenti 
finanziari. Dette prestazioni sono riconducibili all'alveo dei servizi finanziari, esenti da Iva, ai sensi 



dell'art. 10, comma 1, n. 1), del D.P.R. n. 633/1972, nell'accezione fornita dalla giurisprudenza della 
Corte di Giustizia UE e dalla conforme prassi amministrative, così come da parere dell'Agenzia 
delle Entrate all'Interpello di Finpiemonte S.p.A. n. 901-448/2018. 
 

 di approvare lo schema di Contratto tra Regione Piemonte e Finpiemonte (Allegato C alla 
presente determinazione) per la gestione della “Sezione contributo a fondo perduto” del 
bando “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle imprese e per l’ammodernamento e 
innovazione dei processi produttivi”, in riferimento alle tre tipologie di intervento “MPMI 
Commercio, MPMI Artigianato, MPMI altri settori”. 

 
I costi per la gestione della Sezione Contributo a fondo perduto risultano articolate nel modo 
seguente, negli anni 2019-2021: 

- Euro 2.499,54 (Iva 22% inclusa), per le attività da svolgere nell'anno 2019; 
- Euro 53.491,11 (Iva 22% inclusa), per le attività da svolgere nell'anno 2020; 
- Euro 37.493,03 (Iva 22% inclusa), per le attività da svolgere nell'anno 2021. 

L’Iva relativa alle fatture emesse, inerenti la gestione della Sezione Contributo a fondo perduto, è 
soggetta a scissione dei pagamenti da versare direttamente all’erario ai sensi dell’art. 17 ter del DPR 
633/1972. 
 

 di demandare la sottoscrizione dell'Accordo di finanziamento di cui all’Allegato B e lo 
schema di Contratto di cui all'Allegato C alla presente determinazione ai Dirigenti 
responsabili dei Settori coinvolti nella Misura “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo 
delle imprese e per l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi” e, nello 
specifico ai Responsabili dei Settori Artigianato, Commercio e terziario e Sistema 
Universitario, diritto allo studio, ricerca e innovazione; 

 
 impegnare a favore di Finpiemonte S.p.A. la somma di € 90.300.000,00 quale dotazione 

complessiva del bando relativo alla Misura “Sostegno agli investimenti per lo sviluppo delle 
imprese e per l’ammodernamento e innovazione dei processi produttivi” e delle sezioni di 
intevento “Sezione finanziamento agevolato” e “Sezione contributo a fondo perduto”,  
secondo le seguenti modalità: 
o € 48.000.000,00 sul capitolo 286770 (Missione 14 “Sviluppo economico e 

competitività” - Programma 14.01 “Industria PMI e Artigianato”), così ripartiti: 
 € 18.908.400,00 nell’anno 2019 – Impegno n……………..; 
 € 29.091.600,00 nell’anno 2020 – Impegno n…………….. 

Gli impegni a valere sull’esercizio finanziario 2019 risultano vincolati all'accertamento 
n. 1284/2019, assunto sul capitolo 49982. Gli impegni a valere sull’esercizio finanziario 
2020 risultano vincolati all’accertamento n. 292/2020 assunto sul capitolo 49982 in 
misura pari a Euro 2.736.529,00 e risultano finanziati attraverso il Fondo Pluriennale 
Vincolato in misura pari a Euro 26.355.071,00. 

o € 25.000.000,00 sul capitolo 286780 (Missione 14 “Sviluppo economico e 
competitività” - Programma 14.01 “Industria PMI e Artigianato”), così ripartiti: 

 € 6.360.000,00 nell’anno 2019 – Impegno n…………….; 
 € 18.640.000,00 nell’anno 2020 – Impegno n…………… 

Gli impegni a valere sull’esercizio finanziario 2019 risultano vincolati all'accertamento 
n. 1284/2019, assunto sul capitolo 49982; gli impegni a valere sull’esercizio finanziario 
2020 risultano vincolati all’accertamento n. 292/2020 assunto sul capitolo 49982. 

o € 17.300.000,00 sul capitolo 286790 (Missione 14 “Sviluppo economico e 
competitività” - Programma 14.02 “Commercio - reti distributive - tutela dei 
consumatori”), così ripartiti: 

 € 4.802.000,00 nell’anno 2019 – Impegno n…………….; 



 € 12.498.000,00 nell’anno 2020 – Impegno n…………… 
Gli impegni a valere sull’esercizio finanziario 2019 risultano vincolati all'accertamento 
n. 1284/2019, assunto sul capitolo 49982; gli impegni a valere sull’esercizio finanziario 
2020 risultano vincolati all’accertamento n. 292/2020 assunto sul capitolo 49982. 

Dette risorse saranno trasferite a Finpiemonte secondo le modalità indicate all'art. 6 dello 
schema di Accordo di Finanziamento approvato con il presente atto e all'art. 4 dello schema 
di Contratto approvato con il presente atto; 

 
 impegnare a favore di Finpiemonte S.p.A. la somma complessiva di € 1.414.310,04 sul 

capitolo 114826 “Spese di Assistenza Tecnica per il Programma Pluriennale per le Attività 
Produttive (L.R. 34/2004) – altri servizi” (Missione 14 Programma 14.01) del bilancio 
finanziario gestionale 2019/2021, come di seguito ripartita: 
o € 38.170,61 sul capitolo 114826 – annualità 2019 - per gli oneri di gestione relativi alle 

attività fino al 31/12/2019 - Impegno n..........…….....; 
o € 581.407,67 sul capitolo 114826 – annualità 2020 - per gli oneri di gestione relativi 

all’attività da svolgere nell'anno 2020 - Impegno n..……….............; 
o € 794.731,76 sul capitolo 114826 – annualità 2021 - per gli oneri di gestione relativi 

all’attività da svolgere nell’anno 2021 - Impegno n.......………........; 
 

 di rinviare ad ulteriore provvedimento la contrattualizzazione delle attività successive al 
31/12/2021. 

 
I dati per la codifica della transazione elementare, di cui al D. Lgs. 118/2011, sono i seguenti: 

Capitolo di 
riferimento 

CONTO 
FINANZIARIO 

Cofog 
TRANSAZION
E U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO 

Missione 14 Programma 01 
114826 U.1.03.02.99.999 04.4 8 3 Ricorrente 3 

286770 
U.2.04.23.01.001 04.4 

8 
4 Non 
ricorrente 

3 

286780 
U.2.04.23.01.001 04.4 

8 
4 Non 
ricorrente 

3 

 
Capitolo di 
riferimento 

CONTO 
FINANZIARIO 

Cofog 
TRANSAZION
E U.E. 

RICORRENTE 
PERIMETRO 
SANITARIO 

Missione 14 Programma 02 

286790 
U.2.04.23.01.001 04.7 

8 
4 Non 
ricorrente 

3 

 
 di dare atto che: 

 in relazione al principio della competenza potenziata di cui al D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., 
le somme impegnate con il presente provvedimento a titolo di oneri di gestione si 
presumono esigibili negli esercizi finanziari 2019, 2020, 2021; 

 i suddetti impegni sono assunti nei limiti delle risorse stanziate sulla dotazione 
finanziaria dei competenti capitoli di spesa del bilancio regionale; 

 il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale. 
Le modalità di trasferimento a Finpiemonte delle risorse, a titolo di dotazione finanziaria del 
Bando e a titolo di oneri di gestione, sono definite nello schema di Accordo di 
finanziamento e nello schema di Contratto, approvati con il presente atto. 

 



La presente determinazione sarà pubblicata ai sensi dell’art. 37 del D. Lgs n. 33/2013 nonché, ai fini 
dell’efficacia, ai sensi dell’art. 26, comma 1 del D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente – 
Sezione “Amministrazione Trasparente”. 
 
Si demanda a Finpiemonte S.p.A. di provvedere, relativamente all'individuazione dei destinatari 
finali delle agevolazioni, alla pubblicazione sul proprio sito istituzionale. 
 
Ai fini dell’art. 37 del D.Lgs. n. 33/2013: 
Contraente: Finpiemonte S.p.A. – C.F. 01947660013 
Importo complessivo: 1.414.310,04 di cui Euro 1.320.826,36, a titolo di commissioni di gestione 
della Sezione Finanziamento agevolato del Fondo e di Euro 93.483,68, titolo di costi di gestione 
della Sezione Contributo a fondo perduto. 
Modalità di individuazione del contraente: Convenzione Quadro per gli affidamenti diretti a 
Finpiemonte S.p.A. (Rep. 15263/2010) di cui alla D.G.R. n. 2 – 13588 del 22/03/2010 e s.m.i. 
 
Responsabili del procedimento: Dott.ssa Gabriella Serratrice, Dott. Claudio Marocco, Dott. 
Vincenzo Zezza. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ovvero l’azione innanzi al Giudice Ordinario, per tutelare 
un diritto soggettivo, entro il termine prescritto dal Codice Civile. 
 
Il Direttore Regionale 
Dott.ssa Giuliana Fenu 
 
Il Dirigente del Settore Artigianato 
Dott.ssa Gabriella Serratrice 
 
Il Dirigente del Settore Commercio e Terziario 
Dott. Claudio Marocco 
 
Il Dirigente del Settore Sistema Universitario, 
Diritto allo Studio, Ricerca e Innovazione 
Dott. Vincenzo Zezza 
 
Referenti: 
AS/JC/GA 

Allegato 


